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Decine di imponenti cortei nei centri grandi e piccoli dell'Umbria Un significativo documento dei partiti 

GIOVANI DONNE LAVORATORI E DISOCCUPATI «L'IBP deve assumersi 
HANNO MANIFESTATO UNITI PER IL LAVORO le sue responsabilità» 
In migliaia sono sfilati per le vie di Perugia - Il corteo degli studenti si è unito in piazza Partigiani con quello degli operai - To
tale adesione allo sciopero in tutte le industrie della regione - Assemblea alla XX settembre di Terni - Comizi a Spoleto e Castello 

Espressa la solidarietà di DC, PCI, PSI, DP e PRl all'operato del 
consiglio di fabbrica - Impegno a portare la lotta in Parlamento 

Terni Perugia 
La erande entusiasta parte-

e'.pa/'.niK-de: lavoratori dell'in
dustria in part.colare m *tal-
meccanici. allo scoperò gene
ral? indetto dal!»» confedera
zioni sindacali uni tane su: 
problemi dell'occupazione, de 
gli investimenti nei settore 
produttivo e della rinascita 
del Mezzogiorno, ha testimo
niato ancora una volta l'alto 
grado di compattezza e rom-
battiv.ta della classe operaia 
ternana pir uscire in modo 
positivo dalla crisi economi 
ca, politica, sociale e morale. 
In cui e fatata settata l'Italia 
da trent 'anni di sce.te sbiglia 
to compiute da. governi a di 
re/.ioiie de. 

La parU'cipaz.one alla «.or 
na ta di lotta del.a nostra c t -
tà e stata caratterizzata da 
un'assemblea dibatt. to a.la *a 
l i 20 Settembre, indetta dalla 
FLM e dalla FUI.C e alla qua
le hanno partecipato in modo 
fortemente unitario operai. 
Eludenti, cittadini, e una rap
presentanza del pantaìonific.o 
Augusta dì Montefranco occu-
pato dalie maestranze in dife 
ea del posto di lavoro. 

I temi che sono stati al cen
tro del dibattito sindacale, o! 
tre al sostegno alla piattafor
ma nazionale, elaborata da 
CGILCISLrUIL. hanno parti
colarmente sottolineato l'esi
genza di respingere ì trecento 
licenziamenti minacciati dal
la Montefibre e il <• ponte for
zato ;>. richiesto daila Terni 
in occasione delle prossime 
festività pasquali. 

« E' ora che il governo esca 
dalle sue ambiguità e dai suoi 
6ilenzi preoccupanti in mer.-
to al riordino e alla riforma 
delle partecipazioni statali » 
è stato affermato con grande 
forza nella conferenza. Testi
monianze di attiva 'solidarietà 
da parte degli operai e degli 
studenti hanno trovato le mae
stranze delle due fabbriche oc
cupate nella nostra provincia: 
11 poligrafico Alterocca e 1' 
Augusta di Montefranco. 

I dipendenti di quest'ulti
ma azienda, qua^i totalmente 
donne, che da molti mesi so
no in lotta contro la smobili
tazione dell'unica fabbrica ri
masta nella Vulnerimi. conti
nuano a manifestare la loro 
volontà per la difesa del posto 
di lavoro anche con la tenda 
eretta in piazza della Repub
blica, che e meta continua di 
cittadini e di democratici che 
testimoniano in osmi modo la 
loro solidarietà di Terni ope
raia e democratica ai lavora
tori e aile lavoratrici in lotta. 

Enio Navonni 

Il volto della città era del 
tutto t r a s f o r m a t o dalie 
migliaia di lavoratori e stu 
denti che ieri matt ina hanno 
dato vita ad una grande ma

nifestazione unitaria per le vie 
del centro: viva testimonian
za culla volontà dei lavora
tori, dei giovani, dei disoccu
pati di imporre scelte sene 
per il rilancio dell'economia, 
soprat tut to nel Mezzogiorno e 
per il superamento dell'attua 

i le forma di governo. 
• Fin dalle 9 gii studenti ave-
j vano cominciato a radunarsi 
I in piazza 4 novembre Piano 
| piano si alzavano y'i stri-
i .-coni e : cartelli; giungeva-
| no gruppi di giovani da tut-
1 te le scuole della ci t tà: un 
j pi.ino concenti-amento e qum 
; di .n corteo per andare a rag-
j giungere i lavoratori partiti 
I dalla stazione di Fontivegge. 
I Con brevi corse e ritman-
ì do slogan contro la riforma 

Malfatti, per l'occupazione 
(« vogliamo studiare, voglia
mo lavorare, la scuola e l'Ita 
ha devono cambiare/)), per 
l'unità con gli operai, gli stu
elli t i hanno percorso tutto 
corso Vannucci e quindi via 

Settembre fino ad arri
vare a piazza Partigiani. 

Contemporaneamente da 
Fontivegge, dove c'era un 
grosso concentramento, giun
geva l 'esaltante corteo dei la
voratori, preceduti dallo stri
scione della Federazione sin
dacale unitaria, gli operai e 
tutt i ì lavoratori in sciope
ro sono entrat i in piazza Par
tigiani congiungendosi al cor
teo studentesco. «Studenti e 
operai, la lotta è una sola, 
piena occupazione e riforma 
deila scuola » si gridava nei 
due cortei che si fondevano 
l'uno nell'altro. Da piazza 
Partigi?ni il corteo, ormai 
estesissimo, è sfilato verso il 
centro cittadino. 

Una massa compatta (ol
tre 5 mila persone) che scan
dendo slogans si muoveva or-
òlnatamente con la forza e 
la combattività propria del 
movimento. In piazza 4 No
vembre si è quindi tenuta 
la manifestazione unitaria. 
Solamente due i discorsi, pro
prio a testimonianza del ca
rattere unitario della manife
stazione: quello di Pelicci. 
per i comitati di base stu
denteschi dell'università e per 
il coordinamento degli studen
ti medi della città, e quel
lo di Celata per la Federa
zione unitaria CGIL, CISL. 
UIL. 

Il senso della grande ma
nifestazione unitaria di ieri è 
s tato ribaùito in entrambi gli 
interventi nei quali si ripropo
nevano con forza gli obietti
vi dello sciopero e della stes
sa manifestazione unitaria di 

Perugia, contemporanea per 
altro ad analoghi cortei in al
tre citta della regione e del 
Paese. GÌ. studenti chiedono 
con forza che venga risolto 
il problema dell'occupazione, 
condannano 11 comportamen
to del ministro degli Interni 
(fatti di Bologna», ma nel 
contempo ribadiscono la pro
pria opposizione ad ogni vio
lenza da chiunque messa in 
at to. 

A que.-ite affermazioni del 
rappresentante degli studenti 
rispondeva un'eguale conc'an 
na contro la violenza da par
te del compagno della Fede
razione unitaria, che denun
ciava ne! contempo l'msuffi-
oienza dell'attuale quadro go
vernativo Del lesto la ma
nifestazione di ieri ha posto 
con forza A tema del ril.tn-
c o econom.co del Mezzogior
no. attraverso una adeguata 
politica governativa, quale 
elemento unificante della lot
ta dei lavoratori e degli stu
denti e quale unica strada 
percorribile per uscire dalla 
crisi economica rinnovando la 
vita sociale e politica del 
Paese. 

Moltissime le c'olegazioni 
dalle fabbriche (Perusia. Bui-
toni, Perueina. Mausa. ecc.), 
dagli istituti medi e dall'uni
versità per una manifestazio
ne democratica che ha dato 
il segno della capacità di mo 
bihtazione e della volontà di 
lotta della città. 

Città di Castello 
f'tiopero compatto questa 
matt ina a Città di Castello. 
L'astensione dal lavoro e av
venuta in un momento di par
ticolare impegno delle forze 
sindacali locali. Sono infatti 
in piedi numerose vertenze, 
tra le quali quella aperta con 
il gruppo Nardi per gli inve
stimenti e la definizione di 
piani azznciali di sviluppo. 

Nel corso della manifesta
zione. che si è svolta nell'am
bito dello sciopero, ha preso 
la parola per la Federazio
ne unitaria CGIL. CISL. UIL 
Borscia, della CISL. A fian
co degli operai si sono ritro
vati ancora una volta gli stu
denti. 

Spoleto 
Piena e compatta ade

sione allo sciopero unitario 
indetto dalla Federazione sin
dacale CGIL. CISL. UIL an
che nello Spoletino. In tut te 
le fabbriche della zona gli 
operai si sono infatti astenu
ti dal lavoro confluendo nu
merosi nella manifestazione 
tenutasi nel centro di Spo
leto. 

Migliaia e migliaia di cittadini hanno manifestato ieri in tutti i comuni della regione. 
foto: due immagini della manifestazione svoltasi a Perugia 

Nel! a 

Affollato incontro a Perugia promosso dalla presidenza della Regione 

L'informazione tra evoluzione e crisi 
Un problema strettamente legato allo sviluppo economico e culturale dell'Umbria - L'introduzione di Fiorelli e la ^relazione 
di Gentiloni sulle questioni radiotelevisive • - Una fitta serie di interventi - Le conclusioni del compagno Germano Marri 

In Umbria si legge 
ancora troppo poco 

Solo negli ultimi tempi nel
la nostra regione con il de
collo delle radio •< libere ». con 
la na.-oita del CICOM e di Ra-
d.o Umbria, con la compar
sa di alcuni periodici, gli stru
menti di informazione nanno 
conosciuto un relativo svilup
po. «elativo perchè l'Umbria 
è ancora una delle pochissi
me regioni d'Italia a non ave
re un suo autonomo quoti
diano 

i;::;formazione su'ia j-tam-
p i pa.-sa cosi attraverso una 
te r . r d. inserti che giornal-
jr.T.'.e vendono pubblica;-, su 
* La Nazione «. « Il Messag
gero . .< l'Unità \ a Paese Se
ra » e <: Tempo r. 

Il numero delle pagine um
bre e vario: si passa dal-
l'uiv.va pagina del nostro g.cr-
r.alc. alle cinque del Messi g. 
pero e alle ot to de La Na-
r.cne. Ma i problemi non man
cano. Grosse preoccupa zio 
m infatti si nutrono per gì; 
*:tet t i sul dibatti to culturale e 
politico e per la stessa plura
lità dall'informazione, per il 
po.-v.-.bi"e r.dimeni.onarr.or.to 
delle edizioni regionali ti: al 
ru. ì : qjor .diani irr.es; addie
t ro a stessa pagina umbra 
«le a II Popolo 5 a seguito di 
«n.i r_strutturaz.one azienda
le del giornale venne sop^ 
pressa >. 

I procesai d: r..-:r::tturaz:o-
pe in a t to :n quas. tutti : cior 
nali fanno, dunque-. ancora te
mere per la continuazioni' cel
le pagine umbre. Il settore 
della stampa quotidiana non 
e certo quindi colloca:j in 
una situazione ro„-ea V.c.no a 
questo elemento \ : e pò. eia 
corus.derarnc un -.litro ^u <u; 
occorrerebbe riliciUre .i 'in 
go la rist rettezza estrema ael 
numero <.cmp estivo dei lit
tori di giornali In Umbria 
t i legee pochissimo: questa e 
©ncor.t un'amara realtà. 

II «.mercato > e ..iicor» air 
f r inente cgemoii.//.»io da. 

quotidiano fiorentino con le 
sue 15 mila copie giornaliere 
e dal .< Messaggero » che lo 
segue a ruota. Ma per tut t i 
gli altri la quota giornaliera 
scende notevolmente (com
presa quella de l'Unità che 
riesce a vendere circa 2.500 
copie al giorno e 10 mila la 
domenica). 

Queste cifre eia di per sé 
testimoniano che l'allarga
mento dell'area di lettori av
viene con troppa difficoltà e 
in misura troppo contnddi t -
toria. Si poteva pensare allo
ra che. « data la tradiz.one 
orale degli umb." v: le ra i io 
'..bere potessero incontrare un 
grosso favore d: pubblico. Ma 
anche se esse si sono svilup
pate a dismisura tse ne con
tano più di venti» cosi non è 
stato. O perlomeno non hanno 
risolto il prob'ema della infor
mazione dal momento che di 
informazione vera non ne 
fanno. 

II caso d; Radio Umbria, la 
prima emit tente italiana 
<< pubblica » voluta dagi: enti 
locali, è troppo diverso per po
ter esse-e paragonato ad una 
qualunque radio libera. Eppu
re dopo un anno sono nati 
i problemi di funzionamento e 
soprat tut to d; finanziamento 
che per il momento impedi
scono il raggiungimento degli 
scopi che Radio Umbria ai è 
prefissa. 

Il settore de: periodici e dei 
eiornalim di fabbrica, di quar 
tiere o de. bolet t ini sindacai: 
e munie.pal: è pò. troppo le 
gaio alle var.e realtà locali su 
cu: naice p - r assurgere a vei
colo <• alternativo » di infor
mazione. 

Se le ci-v.>e .-tanno cosi, e 
giu.sto .illora che del. ' .nor
mazione se ne faccia un og
getto di studio approfondito. 
Le forzo politiche e culturali 
dell'Umbria certamente non 
vorranno che le case riman
ga:! i co.si o addirittura pog-
g.orino. 

PERUGIA — Come si sta svi
luppando il settore dell'infor
mazione in una regione come 
l'Umbria? E soprattutto quale 
deve essere il suo ruolo? L'uf
ficio di presidenza del Consi
glio regionale promuovendo 1' 
incontro di ieri matt ina su 
questi temi ed interrogativi. 
con tut ta probabilità non pre
vedeva che la splendida sala 
Brugnoli di palazzo Cesaroni 
debordasse di gente e che gli 
interventi si succedessero m 
una quanti tà incredibile. 

Una riunione — come l'ha 
definita in apertura il presi
dente del consiglio Fabio Fio
relli — di « pura cortesia » si 
è così rapidamente trasfor
mata in convegno aperto e in 
una sorta di « brainstorming ». 
Se qualcuno adesso, si volesse 
domandare il perché di tut to 
questo, la risposta sarebbe 
molto facile. L'informazione è 
un tema non solo indissolubil
mente lezato a: dest.ni d: svi
luppo economico e culturale 
della regione mo. forse, ne 
rappresenta uno dezli aspetti 
essenziali. 

Giornalisti della stampa e 
della radio, operatori vari, uo
mini po'.'T:<-: s; sono confron
tati dunque. :n un incontro li
bero e spreziudicato sulle prò 
spettive dell'informazione. 

Fabio Fiorelli. introducen
do. ha subito sottolineato le 
possibilità ad un tempo di evo
luzione e di crisi che esistono 
su questo terreno I>a crisi di
pende fondamentalmente dal 
disimpegno che i giornali 
s tanno manifestando di fronte 
all 'Umbria; la novità nasce 
invece in relazione allo svi
luppo di una informazione 
mazgiorc. dopo la riforma del
la Rai Tv nel campo delle co-
municazion: radiotelevisive. 

Il compagno Emanuele G-en 
tilom presidente del comitato 
reg.onale per '.a Rai-Tv nella 
sua relazione ha affrontato il 
secondo aspetto. < Il erand-e 
tema che o : ? : investe non 
solo la realtà rcg.omle. con 
grand, e diverse tensioni, è 
qu?llo della libertà dell'.nfor 
mazione: della l.ber» espres-
.voiv cioè d-"1: ^ ." id i . i i de. 
lavoratori, e delle loro orgiinz 
zar.oni soc.ali e culturali di 
essere prot.120n.sta nelle scel
te fondamentali della vita po-
l.tica ed economica. Volere la 
partecipazione vuol dire af
frontare con errando responsi-
b.l.tà il problemi dell'accesso 
agli s t iument . di comunica 

zione di massa sia essi pubbli
ci come quelli legalizzati dalla 
sentenza 202 deila Corte Co
stituzionale ». 

Si apriva il dibattito. Una 
teoria interminabile di rap
presentanti delle radio lìbere 
io private o locali» poneva la 
questione del « come mai la 
Regione nella sua recente leg
ge sull'informazione non ha 
tenuto conto dell'esistenza di 
queste s trut ture > chiedono 
quindi mezzi e finanziamenti. 
Ma anche giornalisti e diri
genti della RAI nazionale, pre
sentavano il conto domandan
do del « perché il Consiglio re
gionale avesse privilegiato con 
un finanziamento consistente 
la nascita del centro tecnico 
reg.onale per i servizi radio 
televisivi anziché puntare sul 
potenziamento della Rai-Tv 
nazionale ». Allora anche i 
giornalisti dei quotidiani fa
cevano sentire la loro voce in 
difesa dei post: d: lavoro mi
nacciati. e per lo sviluppo del
l'area de: lettori. 

Ma se la discussione fino a 
quel momento si era svilup 
pata in man.era libera e spre

giudicata. non da meno sono 
s ta te le conclusioni del com
pagno Germano Marri presi
dente della giunta regionale. 
Dopo aver spiegato il senso 
del tutto interlocutorio della 
legge regionale con la dota
zione di 150 milioni per il fu
turo centro regionale, il cui 
statuto e le cui prospettive 
devono ancora essere stabiliti. 
Marri ha subito detto che « bi
sogna recuperare il senso del
le proporzioni. Non è pensa
bile. infatti, che le radio libe
re o private abbiano una pre
tesa esasperata di chiedere so
lo soldi e mezzi. 

Gli strumenti più elevati 
dell'informazione — ha conti
nuato Marri — sono ancora i 
grandi organi di s tampa e i 
canali normali della Rai-Tv. 
Le funzioni della s tampa, per 
quello che significano nel di
battito politico e nel confron
to '< culturale ». sono irrinun-
c.abili. Cosi come, ha soggiun
to Marri. valutiamo in modo 
positivo le novità introdotte 
nella Rai con la riforma, an
che se ci sembrano ancora in
sufficienti le trasmissioni de

dicate all'Umbria. 
La ragione per cui decidem

mo di varare Radio Umbria e 
proprio questa: una emittente 
pubblica con la partecipazio
ne di tutti i partiti democra
tici per dare garanzia di ob 
biettività e di completezza 
nell'informazione regionale. 
Chi ancora dice — ha conclu
so Germano Marri — che I" 
Umbria e collocata al di fuo 
ri dei grandi circuiti di cul
tura si sbaglia di grosso. Pe
rugia e la regione intera han
no conosciuto e conoscono 
non solo grandi figure di let
terati. filosofi e giornalisti ma 
il patrimonio esistente in ter
mini di enti, istituzioni, cir
coli. è tale da far primeggiare 
il nostro retroterra culturale. 
Una politica deil'informazione 
deve per prima cosa porsi 1* 
ob.ettivo della difesa di questo 
patrimonio *. 

Non fosse per mente altro. 
dunque, al dibattito d: .eri va 
il mento d: aver posto a tutti 
l'esigenza d: una ricerca ur 
gente e indilazionabile 

m. m. 

Un documento dei giovani comunisti 

Gli studenti di Spoleto possono 
andare a scuola anche in fabbrica 

SPOLETO — ! g.ovani coma 
nisti di Spoleto hanno eìabo 
rato un documento rivolto al 
movimento degli studenti ed a 
f.it;. . giovan democrat.v.: 
p.T chiamarli * alla più ampia 
m<)i).Inazione al fine d. co
ltra.re insieme un mo.io nu.) 
\<i d' vivere e di part oc.paro 
aila creazione di una socie
tà m.sil.orc *. 

D.*po avere r.'.ovato le tiravi 
rosp-.n-abi'.ita d: una trenten
nale poi.;:..» givornativa clic 
nella scuola, nella università. 
noi m<»n:Io del lavoro, nella 
definizione dei problemi del 
tempo libero e della cultura 
nella questiono fondamentale 
dilla (i.soc. up.izione c.ovani-
le lia d.s.itUso o dolu.-D !e 

aspettative della gioventù, i 
giovani comunisti propongo
no d; dare v.ta ad un « coor
dinamento permanente tra 
mondo della «cu^ìa e movi 
mento opera.o por ragg.un-
cere ì comuni obici:.Vi di r.n 
nov amento > c'it ^arann** t "..t 
borati dalle Conferenze d'isti 
tuto. dì «m.mont; di stud.> 
su. luogm di lavoro», da e 
sper.enze <ii Cc-lione >.»c.a'.e 
delle «tratture -co"a<.Jic 
qj.ili palestre, biblioteche ed 
aule r>er dibattiti od incontri. 

Il t coord.namenio perma 
r«r.tc> dovrà realizzarsi con 
i Consigli d> fabbrica, i sin
dacati. le organizzazioni gio
vanili e studentesche, il movi
mento dei disoccupati, i Con-

• 5i2li d; istituto ed ; Comitati 
; di base, tenendo a recuperare 
' * nel movimento umtar.o tut 
; te quelle forze che sappiano 
' .n concreto mi-urars. s j . prò 
j Memi rt-ali > resp nge.ido 
j - '.\ ;tTomismo » incapace d. 
• 15pr.m«.-re una organica pro-
I po-la pil-.t.ca 

Lutto 
! SPOLETO E' deceduto a 
I Spoleto V.ncenzo Scarpone. 
i nota f:«rura d: lavoratore od 
! antifascista. Ai familiari ed 

in pamco.are al fratello L.o-
nello, nostro caro compagno 
iscritto al PCI dal 1921. espri
miamo il ?cnt:to cordoglio de: 
cornuti..-.'i .-pc/.el.n: e tle 
« l'Uri.la ... 

La vertenza dell'industria 
IBP sta conoscendo una fase 
molto importante, forse deci
siva, per il futuro della più 
grande industria perugina. La 
posta in gioco è alta: il la
voro di 3.000 operai. 

Proprio per questo il docu
mento unitario messo a punto 
ieri dai partiti democratici 
DC, PCI. PSI. DP. PRI. dopo 
una serie di verifiche e discus
sioni, acquista un grande va
lore, che £• politico proprio 
perche attraverso l'unità tra i 
partiti che rappresentano la 
popolazione democratica del 
territorio impone alla azienda 
l'abbandono di quella posino
ne vaga e contraddittoria che 
ha caratterizzato in questi ul
timi mesi la sua iniziativa, in
chiodandola sul terreno delle 
proprie responsabilità eh fron
te ai lavoratori e alla città 
intera. 

€ Le forze politiche demo
cratiche — M legge nel do
cumento — o|>eianti all'inter
no della Perugina si sono riu
nite per approfondire la si
tuazione politica ed economi
ca clie stiamo attraversando, 
in relazione anche alla ver
tenza IBP. 

Il Paese sta vivendo una 
t»rave crisi the une.-te tutti 
i settori della vita sociale, 
dovuta alla situa/ione econo
mica interna/ionale e na/.io-
nak* e alla mancanza di scel
te politiche precide elle han
no causato una forte distro-
ga/ione sociale, che puntano 
alla divisione tra for/e occu
pate e disoccupate, ad un ca

lo dell'occupazione, degli in 
vestimenti e. conseguente
mente portano ad un minor 
pò*ere d'acquisto dei lavora 
tori *-. 

* Le carenze e gli errori 
delle forze che hanno diretto 
il Paese negli ultimi HO an
ni — prosegue il documen 
to —. in particolare per quan
to riguarda le scelte in poli
tica economica, sono la cau
sa fondamentale delle difficol
tà in cui si dibattono anche 
i lavoratori della IBP. In (me
sto quadro si colloca la ver
tenza dei lavoratori della IBP 
da molti1 tempo in loti » per 
costringere la azienda al ri
spetto degli accordi sindaca
li miranti non solo alla salva
guardia degli attuali livelli oc
cupazionali. ma tendenti al 
l'allargamento della base prò 
duttiva attraverso opportuni 
investimenti in termini di di
versifica/ione e riconversio
ne industriale *>. 

« Le forze politiche respin
gono con forza l'atteggiamen
to dell'azienda — dice anco
ra il documento — che elude 
le proprie responsabilità por
tando avanti, invece, un di
scorso unilaterale che le per
metta di attuare, attraverso 
il turn over, il part timo, pre
pensionamento e i licenzia
menti. un piano di ristruttura
zione selvaggia che intacca 
gravemente i livelli occupa
zionali. 

Le forze politiche rifiutan
do questo atteggiamento del
l'azienda chiedono una imme
diata ripresa delle trattative 
sindacali che devono avere 
come base irrinunciabile l'ac
cordo del 23 febbraio in ter
mini di: 

— mantenimento dei livel
li occupazionali e presenta
zione di piani di investimento 
tendenti nel medio termine 
all'allargamento della base 
produttiva: 

— presentazione di piani 
concreti di diversificazione e 
riconversione industriale con 
precisi riferimenti a tempi 
brevi di attuazione e ipotesi di 
finanziamento; 

— sviluppo di ricerche 
scientifiche miranti ad un 
sempre maggior collegamen
to con l'agricoltura. 

Le forze politiche non sono 
disponibili ad accettare ac
cordi clie non presentino ga
ranzie tali da non poter esse
re eluse e chiedono, quindi. 
che l'azienda si impegni con
cretamente per evitare l'ulte
riore aggravamento della si 
tuazione aziendale che porte
rebbe a conseguenze estrema
mente gravi non solo per i 
lavoratori della IBP ma per 
l'economia della intera pro
vincia e regione. 

Le forze politiche si imne-
gnano attraverso i propri rap
presentanti in Parlamento per 
una rapida modifica della leg
ge di riconversione industria
le che tenga conto delle prò 
poste scaturite all'interno del 
dibattito sindacalo, pretendo 
no che l'azienda torni ad una 
immediata ripresa delle trat
tative sindacali e si assuma 
le pronne responsabilità in 
termini di presentazione con
creta di nuovi piani di inve
stimento v 

e Nf-11'e.-.nrin-.f re li pieno an 
poeeio all'iniziativa di niobi-
litazone t- di lotta intrapre
se dal eon-ielio ni fabbrica 
— conclude il riipcnmontn — 
i pa r i t i poi.tiri imitano tut 
ti i lavoratori, eli studenti. 
le f.irze df-lla c i ' iura . i dìsor 
cupati. eli artigiani, i com 
mercianti, tutte le forze so 
ciali dentro e fuor! la fabbri 
ca. ad una forte mobilitazio
ne unitaria, indispensabile por 
dare uno «hocco positivo alla 
vertenza <• un contributo per 
uscire dalla cn-i » 

Con la relazione di Stablum 

Aperto il XV 
congresso del 
PCI ternano 

Domani le conclusioni del compagno Luciana 
Barca - Raffaele Rossi oggi e domani a Spoleto 

TERNI — Ieri pomeriggio, alle 15. e stato aw.a to , dopo 
un lungo ed intruso periodo di pivpara/.ictio. il XV 
congresso della Fcdeiazione comunista di Tomi. Il ci
nema Verdi era giennto di compa-m e compagno de-
legati e simpatizzanti guniti dalle 110 sezioni coiniunst* 
della piovincia. 1 de'egati erano 2Ò\) de: quali il 45' v 
operai e il 15'r donne. 

A questo importante congresso provinciale ha par
lato in apertura il compagno Giorgio Stablum. segre
tario della Federazione ternana. Dalla relazione intro
duttiva del compii min Stablum. ampia ed articolata, 
e da! dibattito i forniremo nei prossimi Rioiin ampi 
resoconti) sono emersi chiaramente e con la massima 
opgettivua d'analisi, ì grossi problemi di fronte ai quali 
si trova oggi il Paese, individuandone le radici, e cer
cando di individuare le possibili strade da p: \ndere 
per promuovere io sviluppo economico morale e sociale 
dell'Umbria e del Paese. 

Dopo la relazione Introduttiva del compagno Sta
blum hanno portato il loro saluto tutt i ì partiti demo
cratici ternani ed è stato quindi avviato il dibattito 
che riprenderà questa matt ina alle 8.H0 por concluder
si com'è noto, domani mattina, domenica, con In rela
zione del compagno Luciano Bai ta della direzione na
zionale del PCI. 

» • * 

SPOLETO — Oi™i e domain si svolse il II congresso 
comprensonale del PCI spoletino. 1 lavori, cui presen
z e r à il compagno Raffaele Hoo^i. membro della CCC 
e della segreteria regionale de! Partito, si .svolgeranno 
alla Sala XVII Settembre «Teatro Nuovo). 

Clamorosa rapina a Corciano 

Quattro, pistola in pugno 
fanno piazza pulita 

nel magazzino «Despar» 
Se ne sono andati con due camion carichi di 
liquori, salumi e altri generi • Valore: 100 milioni 

CORCIANO — Clamorosa ra
pina al magazzino DESPAR 
di Corciano; il valore della 
refurtiva si aggira intorno ai 
cento milioni. Giovedì sera 
alle 22 sono infatti entrati ali ' 
interno del deposito di generi 
alimentari tre o quattro uo
mini (il guardiano non ha sa
puto specificare esattamente 
quanti fossero) armati di pi
stola che. dopo aver legato e 
incappucciato il guardiano 
mettendogli un impermeabile 
intorno alla test,», hanno inco
minciato a caricare due ca 
nnon con cns.se di liquori for
maggi salumi ecc. 

I due automezzi erano ^Ui'.i 
introdotti all ' interno del re
cinto del deposito attraverso 
uno squarcio prodotto nella 
rete di recinzione. Mentre av
venivano le operazioni di 
carico della refurtiva, il guar
diano Aldo Burrari di 53 anni. 
riusciva a estrarre dalia tasca 
de; pantaloni il suo coltello a 
serramanico, a liberarsi ed a 
telefonare al 113 per dare 1" 
allarme. 

A questo punto è avvenuto 
l'episodio p.ù sconcertante: la 
squadra di pronto intervento 
infatti ha risposto al Burrari 
che la questione non era di 
sua competenza e che doveva 
rivolgersi ai carabinieri d: 

Coi ciano. Ciò ha fatto proba 
b.lmonto perdere tempo prò 
zioso. ì banditi ne hanno ap 
profittato e sono riusciti « 
fuggire, prima dell'arrivo del
le forze dell'ordine. 

Quando ì carabinieri sono 
giunti sul luogo, infatti han 
no trovato il magazzino com
pletamente svaligiato, e si so 
no limitati ad accertare II 
valore delle merci rubate, cir
ca cento milioni, mentre il 
denaro liquido .sottratto dai 
ladri e valutabile intorno alle 
•MHMM)O :.:v. Aldo Burrari. 1! 
gu.iidiauo. un uomo di cor
poratura rairzuardevole. è sta
lo trovn'o in .stato d: shock 
essendo t tato pedantemente 
malmenato dai ladri, i quali 
ogni tanto interrompevano Ir 
operazioni di trasporto della 
refurtiva, per sferrare puiml 
e calci contro il malcapitato. 

I pasti di blocco immediata 
niente istituiti da carab.iner. 
e polizia non hanno portato a 
nessun risultato immediato 
Non esisto per il momento al 
cuna indicazione preci.-.» siili' 
:dentità dei ladri, t ranne In 
testimonianza del Burrai. . 

II magazzino Despar d: Cor 
ciano era uno dei centr. com 
mere .ali più importanti dcl'e. 
regione; riforniva infntt, e!r 
ca 120 associati della provin 
c a di Perugia e di Macerara. 

Cambierà la segreteria 

Oggi e domani il congresso 
della DC perugina a Spoleto 
PERUGIA — Oggi e domani 
la DC perugina si riunisce a 
congresso al chiostro S. Ni
colo di Spoleto. I problemi di 
l.nea e di organizzazione la 
Democrazia Cristiana sembra 
che li abbia risolti in par
tenza. 

Pino Sbrenna prenderà il 
posto dell'amico ed alleato 
Loreto Luchetti come segre
tario provinciale; la prospet
tiva di apertura e confronto 
con le sinistre r imarrà im
mutata . Ma probabilmente il 
dibatti to sarà più acceso di 
quanto i giochi a tavolino 
non facciano prefigurare. La 
vecchia guardia. la destra de. 
infatti, sicuramente scende 
rà in campo a contrastare la 

nuova alleanza vincente tri* 
i dorotei di Spitolla <a cui si 
richiamano sia Luchetti che 
Sbrenna» e gli ex fanfanlanl 
di Roich che sarà con tu t ta 
probabilità il vicesegretario 
provinciale del partito. 

Il congresso di Spoleto as 
sumera un grosso valore pò 
litico anche in vista sia del 
dibattito sul piano della Re 
gione sia rispetto alla dina
mica politica interna della 
Democrazia Cristiana. Nel 
parti to de. infatti, saranno m 
gioco tra breve alcuni grossi 
incarichi come quello del ca
pogruppo alla Reg.one e quel
lo, probabile, di candidato al
la presidenza del Consiglio 
regionale. 

ni ci™ 
PERUGIA 

TURRENO: Chi.-.eston I 

LILLI: Salo o Is 120 g'orr.ar: d. ; 
Ssdomi i 

M I G N O N : La i .as tca r.el venire , 
M O D E R N I S S I M O : Am.ci m », ) 
P A V O N E : La p«n!«ra rota i l .da , 

c.ipetto-e C i o j s t a j j 
LUX: Il corsaro nero 

FOLIGNO | 
ASTRA: Il g itcoÌ3G3 della mutua | 

V I T T O R I A : L'a.lra m i l a del ce la • 

SPOLETO 
M O D E R N O : L i p-eto-3 

TODI 
COMUNALE: Nn.eccVo atto p r m « 

TERNI 
P O L I T E A M A : Charleston 
V E R D I : U:> borgtiese piccolo pic

colo 
LUX: Led Zeppelin 
M O D E R N I S S I M O : Caro Michel* 
F I A M M A : La pietra che scotta 
P I E M O N T E : L'agente ipec.al» Mia* 
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